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Reichlin: «Un programma-elenco 
per una maggioranza 
che continua a essere 
una coalizione di piccoli feudi» 

Garaci trova noiose 
e poco originali le dichiarazioni 
dell'ex rivale 
Rutelli aspetta i «cento giorni» 

I «big» strapazzano Carraro 
Continua in Campidoglio il dibattito sul programma 
della giunta Carrara Ieri sono intervenuti, tra gli altri, 
Alfredo Reichlin e Enrico Garaci. L'esponente comu
nista ha proposto «un'altra idea per Roma», parlando 
del quadripartito come di «un insieme di piccoli feu
di». Sorprendente il de Garaci: dopo aver letto il pro
gramma ha sentito «noia e stanchezza». Spartite in
tanto le presidene delle commissioni. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Si allungano i tempi della 
discussione sul programma 
della giunta Carrara. La vota
zione, lissata per venerdì, è 
ora stata spostata a lunedi 
prossima Nell'aula di Giulio 
Cesare gli interventi si susse
guono a radica, mentre è or
mai definita, nel quadripartito, 
la ripartizione della commis
sioni consiliari. È stala l'indi-
pendentc di sinistra Paola Piva 
ad aprire il dibattito di ieri, ri
cordando come nel program
ma di Carrara si «sottovaluti 
l'accumulo di emergenze so
ciali malgovcmale che si ad
densano nella nostra citta e 
che possono provocare eliciti 
distruttivi sul benessere e la 
convivenza di tutti». Dopo di 
lei hanno preso la parola Al
fredo Reichlin. Enrico Garaci e 
il capogruppo del Psi Bruno 
Marino. E' toccato al capolista 
del Pei ollrire, nel suo inter
vento, «un'altra idea di Roma», 
che ben poco spazio trova 
nelle sessanta cartelle del pro
gramma presentato. «Non c'è 
più molto tempo - ha avverti
to Reichlin - : o diventare la 
capitale di un paese che si al
laccia con fiducia al duemila 
oppure una città in cui cresce 
it peso dell'affarismo politico, 
dei poteri occulti «-del malgo
verno». Il problema non è «un -
aggiustamento ma un ridisc-
gno della citta, guardando in 

taccia il rischio che ci stiamo 
avvicinando a un vero e pro
prio blocco, un infarto. In
somma, una capitale dove 
sempre più «a un vuoto di ser
vizi corrisponde ormai un 
vuoto di diritti. Diritti non sol
tanto politici ma civili, umani». 
Per questo occorrerebbe, ha 
ricordato Reichlin, -l'avvento 
di una nuova classe dirigente 
la quale abbia non solo mani 
pulite, capaciti amministrati
ve, serietà, ma esprima la cul
tura dell'innovazione e del go
verno della cosa pubblica». 
Ma quale modello per questa 
Roma capitale? -Una citta mo
derna e produttiva, che però 
non ricalchi i modelli di Mila
no e Torino, ma faccia leva 
sulla funzione direzionale, sul
l'offerta culturale e sulla diffu
sione dei processi innovativi». 
Che valorizzi, insomma, le sue 
grandi risorse oggi umiliate. 
Ma non è questo un compilo 
al quale può aspirare la nuova 
giunta, secondo Reichlin: -Un 
insieme di piccoli feudi, una 
coalizione per spartire, non 
per governare. Mancano nel 
programma le grandi scelte: 
tutto resta al di fuori del vostro 
orizzonte». 

Sorprendente, per molti ver
si, l'intervento di Garaci, il vo-
tatisslmo capolista de messo 
ai margini per far posto a Car
rara, che non ha risparmialo. 

Cosi ha descritto il suo stalo 
d'animo dopo la lettura del 
programma di Carraio: -Uno 
stato d'animo di frustrazione, 
di pessimismo, di noia mista a 
stanchezza». In pratica, per 
Garaci 6 un programma vec
chio, cose già -riportate nel 
programma delle giunte pre
cedenti: Signorcllo, Giubilo, 
Petrosclli, Argan, Veterc». E I 
-migliori auguri* formulati alla 
line dell'Intervento, -anche 
come cittadino romano», pa
revano ironici a molli. Garaci, 
tra l'altro, e uno del pochi de 
intervenuti. Prima di lui c'era 
stato solo Molinari. Ed ora 
non ne sono previsti altri. Il 
capogruppo del Psi Marino si 
è invece rivolto in maniera ac
corata ai Verdi. «Perché? - ha 
chiesto loro - Qual è il motivo 
per il quale volate contro?». La 
replica gli è arrivata, subito 
dopo, da Francesco. Rutelli, 
che ha ribadito «il giudizio ne
gativo» del suo gruppo su un 
programma «che consideria
mo inadegualo» e ha avvertito 
Carrara: -Ci rivedremo tra cen
to giorni per giudicare II lavo
ro concreto fallo». La comuni
sta Franca Prisco ha chiesto al 
sindaco un primo impegno 
concreto: che la struttura del 
Buon Pastore venga subito da
ta alle donne. Intanto sono 
state decise le presidenze del
le commissioni: ai de andran
no quella al Bilancio (lurla-
ro). ai Lavori pubblici (Moli-
nari), al Commercio (Cutru-
fo) e alla Cultura (Calcagni): 
al Psi l'Urbanistica (Quadra-
na), la Sanità (Masini), l'Am
biente (Mammolitl); al Psdi il 
Personale (Cenci). Il Tar, infi
ne, ha respinto ieri altri ricorsi 
presentati da liste minori the" 
non erano state-ammcsse-alle 
elezioni di ottobre, mentre per 
alcuni ha deciso l'acquisizio
ne degli atti. 

Alfredo Reichlin e, a fianco, 
il sindaco Carraro al trucco: 
prima del consiglio? 

E Amendola respinge le avances 
• f i -Io non capisco proprio 
cosa c'è di nuovo, non vedo 
proprio il problema. La posi
zione dei verdi è quella 
espressa in consiglio. E rima
niamo contro questa giunta 
per i motivi esposti in quel
l'occasione in aula». Gianfran
co Amendola, eurodeputato e 
capogruppo degli ambientali
sti in Campidoglio, smorza 
bruscamente le velleità accese 
in qualche settore del quadri
partito e del suo gruppo dopo 
la decisione della giunta di so
spendere l'urbanizzatone di 
Tor di Quinto e la costruzione 
della palazzina dei servizi se
greti a Colle Oppio. E ieri mat
tina, per rendere più chiaro il 
sua pensiero,'Rinviato un»., 
lunga lettera al sindaco.Caria-1 
ro, dove, dopo averlo ringra
ziato per i due provvedimenti 

presi, affonda il coltello sulle 
contraddizioni della maggio
ranza. «Ritengo doveroso 
esprimerti - scrive Amendola 
- il mio sconcerto per la con
tradditorietà di altri, e ben più 
sostanziosi, interventi della 
giunta che sono di segno 
completamente opposto». Il 
capogruppo verde si riferisce 
al varo del terzo piano di edi
lizia privata (40mlla stanze), 
senza avere ancora esaurito il 
secondo, cui mancano anco
ra 160 mila vani. «Se cosi fosse 
- aggiunge - questa giunta ri
getterebbe di essere ricordata 
come espressione delle peg
giori tendenze ccmcntificato-
e aljme di speculazione pri
lla»*' 
Tu dici che non c'è niente di 
nuovo. Ma Rosa Filippini va-
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' luta In modo diverso le deci-
aloni prese dalla giunta. 

I) suo è un convincimento per
sonale. Penso che si asterrà, 
certamente non voterà a favo
re. In ogni modo debbo dire 
che noi non abbiamo mai as
solutamente preso in conside
razione alcune ipotesi di in
gresso In maggioranza. 
., Quindi riconfermi l'opposi

zione a questa maggioran
za, nonostante I due provve
dimenti presi. Cosa non ti 
convince? 

Per varie cose: la cementifica
zione,-la lottizzazione. Riterrei 
molto grave se qualcuno di noi 
votasse a favore di questo pro
gramma. E poi le contraddizio
ni che rilevo nella lettera a Car
raro: si decide di bloccare due 
situazioni per dare il via ad al-

La madre accoltellata migliora 

Erica adesso sta bene 
Il padre ancora in fuga 
Ancora nessuna traccia di Glenn Beatrice, l'americano 
che venerdì notte, in preda ad un raptus, ha accoltel
lato la moglie e poi è fuggito abbandonando la figlio
letta di un mese in un cassonetto dell'immondizia. So
no intanto migliorate le condizioni di Stefania De Bar
tolomeo, anche se non è stata sciolta la prognosi. Sta 
bene anche la piccola Erica. «Noi stessi - dicono i 
medici - siamo meravigliati della sua ripresa». 

OIANNI CIPRIANI 

• • Si e ripresa rapidamente 
Erica, un mese appena com
piuto, gettata dal padre in un 
cassonetto dell'immondizia. 
La piccola e ancora ricoverata 
al reparto neonatologia dell'o
spedale San Giovanni, dove, 
in chirurgia, è ricoverata an
che la madre. Stclania De Bar
tolomeo, (erita gravemente 
con tre coltellate. Nessuna 
traccia, invece, di Glenn Bea
trice. Tulle le ricerche per rin
tracciarlo, per il momento, si 
sono rivelate inutili. 

•La piccola Erica sia bene • 
spiegano i medici del repano 
neonatologia • sembra non 
aver risentilo del fallo di esse
re siala gettala al freddo in un 
cassonetto di rifiuti e di essere 
rimasta per parecchie ore sen
za mangiare. Sta cosi bene 
che anche noi siamo rimasti 
meravigliati. Oggi (ieri ndr) 
Erica ha preso regolarmente 
le sue poppate. Ha mangiato 
con appetito-. La storia della 
piccola e di sua madre, vitti
me della follia di Glenn Beatri

ce ha impressionato forte
mente infermieri e medici del 
reparto. C'è anche chi teme di 
trovarsi l'americano davanti 
da un momento all'altro. «Non 
l'hanno ancora preso? • do
mandano -. Non vorremmo 
che venisse fin qui per cercare 
la liglia. Se e impazzito po
trebbe essere capace di lutto 
Da due giorni stiamo attenti 
ad ogni porta che vediamo 
aprire-. 

Ieri gli investigatori della 
squadra mobile hanno diffuso 
la foto di Glenn Beatrice, nella 
speranza che, nel caso girova
gasse per la città, qualcuno 
possa riconoscerlo ed avverti
re la polizia. Da quando l'uo
mo e fuggito dopo aver acol-
lellato la moglie, di lui si sono 
perse le tracce. Con certezza 
si sa soltanto che da via del
l'Acqua Bulicante, dove abita
va da appena otto giorni, è 
andato fino a Colle Oppio, 
dove ha gettato la piccola Eri
ca in un cassonetto dell'Ini-
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tre ancora più pesanti. 
Quindi non credi molto alla 
conclamata «vocazione am
bientalista» della maggio
ranza capitolina. 

Come ti dicevo, ho molte per
plessità. Ho l'impressione di 
una piccola spolverina di 
verde per poi fare subito dopo 
l'opposto, andare in tutt'aitra 
direzione. L'idea di varare il 
terzo piano per l'edilizia priva
ta, se Carraro non ritoma sui 
suoi passi, è un Inizio bruttissi
mo. Altro che votare a favore 
di questo programma. Ripeto: 
voteremo, come già deciso, 
no. Questa 6 la posizione dei 
Verdi. Se qualcuno vuole fare 
diversamente lo fa a titolo per
sonale, por propria convinzio
ne. Noi Verdi siamo contro: 
L'abbiamo detto e' saremo 
conscguenti. • O S.D.M. 

La piccola Erica in ospedale e 
sotto il padre che l'ha gettata in 
un cassonetto dopo aver 
accoltellato la madre 
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mondizia Ha con se il passa
porto, ma e fuggito a piedi, la
sciando la macchina parcheg
giala sotto casa. Quando è 
scappalo. Glenn Beatrice, era 
in uno stalo di estremo disa
gio psichico, sconvolto dal ge
sto che aveva compiuto e dal
l'idea, che per lui era diventa-

. la un'ossessione non più sop
portabile, che la moglie lo tra
disse. 

Il dirigente della settima se
zione della squadra mobile, 
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Maria Luisa Pcllizzan. che si 
occupa delle indagini, ieri ha 
ascoltato la madre di Stefania 
De Bartolomeo. Elsina Gian-
netti e, in serata, il «cartona-
ro», Giorgio Attura, l'uomo 
che ha ritrovato la piccola nel 
cassonetto dell'immondizia. 
Al dirigente di polizia. Elsina 
Giannciti, ha confcrnalo 
quanto si era saputo già dal 
primo giorno: da lempo 
Glenn Beatrice aveva dato se
gni di squilibrio mentale. Cre
deva che la moglie gli volesse 

rubare un'eredità inesistente e 
poi, dopo la nascita di Erica, 
che la piccola fosse figlia di 
un altro. Nella notte tra vener
dì e sabato, alle tre, mentre la 
moglie dormiva è andato in 
cucina, ha preso un coltello, 
poi si 6 scagliato contro la 
donna, colpendola ripetuta-
monte ed e scappato. Quando 
Stefania De Bartolomeo, san
guinante, ha chiesto aiuto ai 
vicini di casa ha detto con un 
(ilo di voce. -È stato mio mari
to. E molto malato». 

. . . Uccisero un ce a Castel Madama 

«Processo ai baby-killer» 
Pm contro l'affidamento 
• i È ripreso ieri il processo 
ai due presumi «baby killer» 
Fabrizio Boiardi e Patrizio 
Mancini, accusati d'avere uc
ciso un brigadiere dei carabi
nieri, Renzo Rosati, e ferito un 
suo collega. Amedeo Manda
re, la sera del 1* aprile di due 
anni fa. L'episodio accadde a 
Castel Madama, I due giovani 
(allora diciassettenni) inse
guiti dai due carabinieri, per 
aver rubato uno scooter, si na
scosero ai bordi di una stradi
na di campagna e attesero 1 
loro inseguitori. Tre colpi per 
freddare il brigadiere, e due 

coltellate per il suo collega. 
Poi, la fuga. Ieri, appena ripre
so il processo, c'è slata subito 
una polemica che ne ha im
pedito la prosecuzione. Il 
pubblico ministero De Angeli» 
(con il sostegno dell'avvocato 
dello Stato in qualità di parte 
civile) ha sollevato subito 
un'eccezione di costituzionali
tà. A non convincere l'accusa 
e l'istituto della -messa in pro
va», cioè la sospensione del 
processo da parte del magi
strato giudicante e l'affida
mento del minore al servizi 
sociali, per un periodo di tem
po non superiore ai tre anni 

(per un reato per cui 6 previ
sta una reclusione non inferio
re a 12 anni), trascorso il qua
le il tribunale può dichiarare 
estinto o meno il reato a se
conda del comportamento 
dell'-affidato-. L'applicazione 
di questa disposizione norma
tiva (prevista dagli articoli 28 
e 29 del nuovo processo pe
nale per i minorenni) fu chie
sta nel novembre scorso dagli 
avvocati della difesa. Nell'u
dienza di ieri i servizi sociali 
avrebbero dovuto presentare 
•il piano di trattamento» predi
sposto per i due giovani accu
sati. 

L'«isola» 
fantasma 
di piazza 
dell'Orologio 
• i L'isola (pedonale) c'è 
ma non si vede. Lo avevano 
annunciato con squilli di 
tromba: -Piazza dell'Orologio 
diventa isola pedonale». Dopo 
una settimana e ancora tutto 
come prima, anzi peggio, I 
rintocchi dell'orologio, della 
piazza omonima, continuano 
ad essere coperti dal rumore 
dei clacson, le automobili so
no affastellate una sull'altra, i 
pedoni si guardano intomo 
smarriti, l'inquinamento fi 
peggio che a Milano. Ma la 
cosa più grave fi che la gente, 
come il passante della foto, 
continua a cercare l'asola-: 
che non c'è. . . -

Metrò «B» 
Le interruzioni 
(per lavoro) 
di gennaio 

Metropolitana ancora ferma. Per lavori di ricostruzione in 
programma questo mese, la linea B non sarà hi funzione sa
bato 20 e sabato 27 a partire dalle 15 fino alle 4.50 del lunedi 
successivo. I collegamenti tra la fermata di Termini e di Eur 
Fermi saranno comunque assicurati dalla linea 82 dell'Atac. 
intensificata fra Piramide e Magliana con autocorse dell'A-
cotral. L'Acotral fa sapere che sui servizi sostitutivi verranno 
considerati validi gli abbonamenti della metropolitana. 

Milionari 
col totonero 
Arrestati 
in due 

In via del Babuino raccoglie
vano le giocate del totonero. 
Adesso Stefano Galafti, 31 
anni, e Giorgio Omini, 34 
anni, sono stati denunciati 
dagli agenti del primo di-

• '•••" stretto di polizia diretto dal 
" • " • " • ^ • vicequestore Gianni Carne
vale. I due avevano un nutrito giro di clienti che ha insospet
tito gli agenti. Stefano Galaffi è stato trovato in possesso di 15 
milioni in contanti. Nella sua abitazione in via Arancio sono 
stati trovati 140 milioni investiti in Boi e 65 milioni in contan
ti. Cimini e Galaffi ricevevano le giocate del totonero da tem
po: in loro possesso sono state trovate anche «che-dine rela
tive a partite di campionato disputale nelle scorse settima
ne. . . . . . 

Presto a casa 
il tifoso romano 
ferito 
ad Ascoli 

Massimo Silvi, il giovane tifo
so romano rimasto ferito ne
gli scontri avvenuti domeni
ca fuori dello stadio Del Du
ca di Ascoli al termine dei-
rincontro di calcio con la 

• -•' Roma, è ancora ricoverato al 
^"™™*™™*™"^^™*"^^™" reparto di neurologia dell'o
spedale «Mazzoni» di Ascoli Piceno, Il ragazzo, che ha ripor
tato una commozione cerebrale e ferite al volto, sta meglio. 
L'esame Tac ha dato esito negativo. Massimo Silvi fi stato 
giudicato guaribile in otto giorni. Domani probabilmente 
verrà dimesso dall'ospedale e potrà fare ritomo a casa ' 

Omicidio 
IdaPischedda 
Per il fidanzato 
chiesti 20 anni 

Fu trovata carbonizzata in 
un prato della Bufalotta. Ida 
Pischedda aveva 26 anni 
L'omicidio risale ormai al 
1976 ma la vicenda non è 
ancora stata chiarita. Sotto accusa, ancora l'ex fidanzato e 
la madre di questi. Lui, Monconi, nel processo di primo gra
do che si era concluso il 19 marzo scorso era stalo assolto 
per insufficienza di prove. Domenica Umongi, la madre, a 
quel tèmpo venne condannata a tre anni e sei mesi di reclu
sione per occultamento dteadavere. Ora. a conclusione deb 
la requisitoria d'appello, il pm ha chiesto che Monconi ven
ga condannato a ventanni di reclusione per omicidio volon-
tarìoeoccultamentodicadavere. Per la donna, il rappresen
tante della pubblica accusa ha sollecitato invece l'assoluzio
ne con formula piena. La sentenza fi prevista per sabato 
prossimo. -

Tentò violenza 
su Donatella B. 
Rimesso 
in libertà 

Sotto gli occhi di decine di 
persone (che non interven
nero), a giugno tentò di vio
lentare Donatella B. nel giar
dini della stazione Termini. 
La ragazza, una giovane tos-
sicodipendente, venne sai-

^^^^^^^™"™"""™™" vata da alcuni uomini del 
Nae, il Nucleo assistenza emarginati dei vigili urbani, in se
guilo soppresso. Lui, Saadoui Ounaies Ben Amara, tunisino, 
ora fi di nuovo in libertà. Comparso in giudizio di secondo 
grado, Il giovane ha ottenuto la riduzione di un anno di pena 
e la libertà. Verrà presto riaccompagnato alta frontiera e ri
mandalo nel paese d'orìgine. 

Uccise la moglie 
a forza di botte 
Condannato 
a dieci anni 

La moglie mori il 3 gennaio 
del 1988. due giorni dopo 
essere stata percossa. Giu
seppe Fusco, di Aquino, in 
provincia di Latina, fi stato 
condannato a dieci anni di 
reclusione per uxoricidio. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " * giudici hanno accollo le ri
chieste del pubblico ministero. II difensore aveva chiesto 
l'assoluzione o, In suberdine, la concessione delle attenuan
ti generiche. Per la difesa, l'uomo doveva essere assolto sulla 
base della perizia di parte che aveva negato qualsiasi rap
porto tra il litigio dei coniugi, finito a botte, e il malore accu
sato dalla donna due giorni dopo. L'imputato, che ha cin
que figli, fi in libertà provvisoria. 

CLAUDIA ARLETTI 

Sequestrati video porno 
Aveva nel retrobottega 
mille cassette «hard» 
Commerciante denunciato 
I B Nel suo negozio, un 
«buco» di 30 metri quadri, 
vendeva elettrodomestici. 
Nel retrobottega ben nasco
sto da specchi, però, aveva 
un grande locale, di 120 me
tri quadri, adibito a deposilo 
di videocassette porno. 
Adesso il titolare dell'eserci
zio di via Elvidlo Prisco 7 (gli 
inquirenti non hanno fornito 
il nome) fi stato denunciato 
a piede lìbero dagli agenti 
della VII sezione della squa
dra mobile.I poliziotti hanno 
scoperto il retrobottega du
rante un normale controllo 

amministrativo. Nel grande 
locale nascosto • c'erano 
1.000 cassette pornografiche 
che sono state sequestrate. 
Adesso gli Investigatori stan
no accertando se il nego
ziante vendesse le cassette 
direttamente ai clienti, oppu
re se fosse un «grossista» che 
riforniva le videoteche. Nel 
corso degli stessi controlli gli 
agenti della VII sezione della 
mobile hanno chiuso il cir
colo ricreativo che si trova in 
via Sorrento 14. Nel locale, è 
slato scoperto, c'erano alcu
ni videopoker proibiti. 
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